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La “Polvere di Ippocrasso” è’ un vino speziato 
dell’agriturismo Parco verde di Grumento Nova

Il vino medievale
dell’appennino lucano

Prodotto secondo una ricetta millenaria
custodita nel museo archeologico della Val d’Agri

“Una ricetta antica. Risalente ai tempi di Federico I e custodita 
presso il Museo Archeologico della Val d'Agri a Grumento Nova. 
È la ricetta del vino medievale Polvere di Ippocrasso, un nettare 
millenario che racchiude i profumi del vino, del miele e delle spe-
zie sapientemente miscelati, riscoperta grazie al lavoro di appas-
sionati del buon cibo e del buon bere come i titolari 
dell'agriturismo Parco verde”. “Ancora oggi- si ascolta in una pun-
tata di un podcast trasmesso dall'ufficio stampa della Regione 
Basilicata- viene prodotto dall'agriturismo Parco verde come un 
tempo: a lotti da 20 litri con il sistema dei vasi comunicanti, ossia 
dal primo tino in acciaio, dove vengono inserite le spezie per pro-
fumare il vino, che cadono a cascata sul secondo, passando per i 
panni ed iniziando quindi il processo di filtraggio, fino ad arrivare 
all'ultimo stadio, il settimo, dove è perfettamente limpido. Una pro-
duzione rigorosamente artigianale”. “Probabilmente inventato da 
Ippocrate, il famoso medico del giuramento, che- si ascolta anco-
ra - ne faceva largo uso, anche se non è stata ritrovata realmente 
la ricetta da lui manoscritta, come per il vermuth, altro vino medi-
camentoso. Di sicuro, dopo la morte di Ippocrate, questo vino 
scomparve per ben 1500 anni e venne ritrovato agli inizi dell'anno 
mille, e per questo vino medievale. Intorno al 1300 diventò il vino 
dei Templari durante le tavolate di convivio abbinato anche ad un 
dolce fatto con nocciole e zafferano. Stefano D'Aquino, titolare 
dell'agriturismo “Parco verde”  racconta come nasce la Polvere di 
Ippocrasso. 

Per saperne di più basta ascoltare il podcast all'indirizzo:Il vino medie-
vale dell'Appennino lucano - Basilicata in Podcast | Podcast on Spotify

Turismo, Basilicata seconda per 
reputazione on line tra le regioni

“Un altro importante traguardo per il nostro territorio di cui tutti 
i lucani devono sentirsi orgogliosi”. E' quanto sottolineato dal Pre-
sidente della Regione Basilicata, Vito Bardi, nell'ottobre scorso a 
riguardo del secondo posto guadagnato dalla Basilicata nella 
classifica nazionale delle regioni con la migliore reputazione onli-
ne, diffusa da Data Appeal Company.“Dopo aver vinto il premio lo 
scorso anno nella stessa competizione, essere fra i primi tre in 
questa importante graduatoria  e prima di regioni molto più accor-
sate come il Trentino-Alto Adige, è la conferma che-ha aggiunto 
Bardi - stiamo lavorando bene sia sul fronte della promozione, 
attraverso l'Apt, sia su quello dell'accoglienza, grazie all'impegno 
degli operatori turistici e di tutto il sistema del turismo”. “Compete-
re con regioni che sotto il profilo dell'industria della vacanza 
hanno una tradizione molto più radicata e arrivare al secondo 
posto dopo il Veneto e prima del Trentino significa che la Basilica-
ta- ha ancora sottolineato il presidente Bardi - sta seguendo la 
strada giusta con una visione che, rispettando la tradizione, guar-
da con il giusto approccio al futuro e all'innovazione. Continuere-
mo a lavorare con lo stesso spirito e con la stessa visione per gua-
dagnare altri importanti traguardi”.

Gente in macchina altri a 
piedi. Tutti verso l'altura delle 
Serre come si faceva una 
volta per andare ad onorare 
la Vergine Maria. Così il 12 
settembre scorso è tornata in 
tutti i suoi aspetti, fatti di 
momenti religiosi ma anche 
di aspetti tradizionali, la festa 
e la fiera in onore della 
Madonna delle Serre. Gente 
in preghiera nella chiesetta 
ristrutturata lo scorso anno, 
dopo alcuni anni di abbando-
no per la struttura pericolan-
te,  grazie ai lavori di ripristi-
no finanziati dalla benevo-
lenza di un privato. Altri 
tra le bancarelle tornate 
sul tratturo davanti alla 
chiesetta per il mercato 
tradizionale e dare così 
folclore ai momenti della 
festa-fiera tra cui il convi-
vio all'aperto che per-
mette di godere della 
bellezza della campa-
gna circostante e del 
p a n o r a m a  c h e 
dall'altura è possibile 
a p p r e z z a r e .  Ta n t i 
momenti come quelli 
che si svolgevano da 
lungo tempo il 12 settembre 
e che chiudevano un triduo di 
festeggiamenti in onore della 
Vergine Maria cominciati la 
prima domenica di Settem-
bre a Viggiano con la festa 
della Madonna nera (Patro-
na delle genti della Basilica-
ta) e proseguiti a Santa Maria 
di Orsoleo, attorno al mede-
simo Convento in territorio di 
Sant'Arcangelo,l'8 settem-
bre. Una festa in onore di 

Santa Maria che a Roc-
canova è r i tornata 
anche qualche giorno 
dopo, quando come 
vuole la tradizione, la 
Madonna è tornata in 
paese portata in pro-
cessione dai fedeli e al 
suono della banda. 
Processione che, così 
come avvenuto per 
San Rocco, ha fatto 
anche il giro oltre che 
del paese anche lungo 
le strade del rione 
Gimone.

Così come abbia-

mo fatto lo scorso anno 
vogliamo ricordare su queste 
colonne che il culto della 
Madonna delle Serre risale 
alla metà del '400, quando in 
contrada “Cardia”, una zona 
vicino alle “Serre”, venne rin-
venuta una statua lignea (di 
probabile origine bizantina) 
raffigurante una Madonna 
col bambino. Battezzata col 
nome di Madonna dell'Acqua 
venne poi sostituita da quella 

col nome di Madonna 
della Castellana, a somi-
glianza della miracolosa 
guaritrice che si festeg-
gia nella cittadina puglie-
se, per alienare il morbo 
della peste che tra il XVII 
e XVIII sec. aveva conta-

giato l'abitato di Roccanova. 
Quella ricorrenza che negli 
anni addietro si alimentava di 
fede, di folclore e di fiera pae-
sana che è stata ripresa rin-
novandosi anche di un fervo-
re religioso grazie anche 
all'impegno del parroco Don 
Luis Rodriguez che quattro 
anni fa ha fatto restaurare la 
statua della Madonna tanto 
venerata dai roccanovesi.

A. L.

L’antica tradizione è tornata come una volta con fedeli e mercato in montagna

Festa e fiera per la Madonna delle Serre
E il ritorno in paese festeggiato con la processione anche a Gimone

“Sono settecentomila i 
lucani tra prima e seconda 
g e n e r a z i o n e  r e s i d e n t i 
all'estero, oltre il doppio con 
terze e quarte generazioni, e 
poco più di 141 mila i lucani 
iscritti all'Aire, l'Anagrafe degli 
Italiani all'Estero”. E' la pre-
messa da cui è partita una con-
ferenza dal titolo “Turismo 
delle radici,  alla ricerca 
dell'identità perduta” organiz-
zata dall' Archivio di Stato di 
Potenza il 28 settembre scor-
so in occasione delle Giornate 
europee del Patrimonio 2024 
dal tema “Patrimonio in cam-
mino”. La conferenza ha 
approfondito il fenomeno del 
cosiddetto “Turismo delle radi-
ci” ed in particolar modo la 
situazione dei Lucani nel 

mondo attraverso 
u n  f o c u s 
“sull'emigrazione 
e la ricostruzione 
dell'albero gene-
alogico”. “Se per i 
migranti di prima 
generazione tor-
nare in Italia è 
soprattutto un 
modo per ricon-
nettersi con la pro-

pria storia individuale e con-
sentire ai propri figli di fare 
esperienza diretta dei racconti 
dei genitori, per i migranti di 
seconda e terza generazione 
siamo di fronte- si legge in una 
nota introduttiva della confe-
renza- al desiderio di realizza-
re un percorso di riscoperta di 
una componente della propria 
identità e di appropriazione di 
un senso di italianità che oggi 
rappresenta un significativo 
valore aggiunto anche presso 
le proprie comunità di apparte-
nenza. In questo contesto, 
diventano fondamentali le 
ricerche genealogiche sulle 
radici italiane della propria 
famiglia, con una attenzione 
particolare proprio da parte dei 
più giovani”. La conferenza, 

che ha registrato la partecipa-
zione di rappresentanti delle 
Istituzioni ed esperti della tema-
tica, tra questi il presidente del 
Centro Studi Lucani nel Mon-
do, Luigi Scaglione, è stata 
anche il momento durante la 
quale “sono state illustrate le 
modalità della ricerca genea-
l og i ca  t r am i t e  l e  f on t i 
d'archivio”. Particolare la sot-
tolineatura del Direttore 
dell'Archivio di Stato di Poten-
za, Andrea Alberto Moramar-
co che già alcuni giorni prima, 
in una nota di presentazione 
dell'iniziativa,aveva tenuto a 
precisare come “nella ricostru-
zione dell'albero genealogico 
un ruolo essenziale è rivestito 
dagli Archivi di Stato in quanto 
custodi della memoria delle 
Istituzioni del territorio”. “Gli 
archivi costituiscono- ha evi-
denziato il direttore Moramar-
co- un patrimonio unico e inso-
stituibile, trasmesso di genera-
zione in generazione. I docu-
menti archivistici sono gestiti 
fin dalla loro creazione in 
modo da preservarne il valore 
e il significato. Essi sono fonti 
affidabili di informazione per la 
ricostruzione di “storie”.

Organizzato dall’Archivio di Stato/Incontro a Potenza per approfondire il fenomeno
 dei migranti che hanno voglia di tornare a scoprire la terra delle loro origini

Il Turismo delle radici in Basilicata
Particolare approfondimento sulla “ricerca dell’identità perduta”
e le modalità della ricerca genealogica tramite le fonti d’archivio
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Madonna delle Serre

Madonna delle Serre a Gimone
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